
Il momento è indubbiamente difficile: 

il cinema Italia per ora è inagibile, ma noi, 

fedeli allo spirito nomade del Cineforum, 

abbiamo trovato un confortevole rifugio 

presso il Teatro del Lavoro, in via Chiappero 12.

Se desiderate come noi colmare questa fame 

di cinema vi aspettiamo per vedere insieme 

un ciclo di film che abbiamo denominato 

“Prossima fermata Cineforum”.

La tessera da 20 euro sarà disponibile 

presso la Libreria Volare e Libreria Mondadori.

Ai tesserati del Cineforum di Pinerolo verrà 

omaggiata GRATUITAMENTE la Community Card 

del Cinema della Valli di Villar Perosa. 

Non vediamo l’ora di incontrarci di nuovo, 

col cinema negli occhi!

w w w . c i n e f o r u m p i n e r o l o . i t

Per saziare 
la sete di cinema,
nell’attesa 
di tornare  in sala,
appuntamento 
al Teatro 
del Lavoro!

Prossima fermata



Le proiezioni saranno effettuate ogni 
mercoledì presso il TEATRO DEL 
LAVORO in via Chiappero 12 a Pinerolo. 

Inizio proiezioni ore 20,45. 

La tessera da 20 euro sarà disponibile 
presso la Libreria Volare e Libreria 
Mondadori.

Per la tutela di tutti, in fase di ingresso 
verrà annotata la presenza.
L’accesso alla sala è consentito solo se 
muniti di mascherina (necessaria per 
gli spostamenti all’interno del cinema) 
e di green pass.

Visitando il sito 
www.cineforumpinerolo.it 
è possibile essere costantemente 
aggiornati sul programma.

La partecipazione è consentita a chi abbia raggiunto 

il sedicesimo anno di età, ai sensi della legge.

Gummi e Kiddi, i 
migliori allevatori 
di pecore di uno 
sperduto paese 
islandese, sono 
fratelli, vivono da 
scapoli in due fat-
torie confinanti, 
ma non si parla-
no da 40 anni. Lo 

scontro si acutizza quando Gummi scopre 
che il montone di Kiddi ha una malattia 
infettiva e il governo ordina l’abbattimento 
di tutti gli ovini della zona. Con una trama 
semplice e lineare, senza il minimo effet-
to speciale, con tempi dilatati, appropriati 
all’ambiente descritto, un film straniante, di 
grande forza emotiva e di suggestivo impat-
to visivo per l’esotismo dei paesaggi. Pre-
mio Un Certain Regard a Cannes.

Svetla è una vedo-
va che ha recen-
temente perso il 
lavoro come inse-
gnante. Il villaggio 
in cui vive si trova 
sul confine tra 
Bulgaria e Turchia 
e spesso si ve-
dono passare dei 

profughi. Un giorno, mentre è a caccia nella 
foresta, Svetla incontra un migrante africa-
no: come cittadina rispettosa della legge, 
porta l’immigrato clandestino alla stazione 
di guardia della frontiera, ma le viene detto 
di pensarci da sola, dato che ci sono troppi 
profughi e nessun posto dove ospitarli. Così, 
Svetla decide di accogliere in casa l’uomo, 
ma si troverà costretta a mettersi contro tutte 
le persone con cui ha vissuto fino a quel mo-
mento, che pretendono che il rifugiato lasci 
immediatamente il villaggio.

Catturato dai na-
zisti mentre attra-
versa la Francia 
nel 1942, l’ebreo 
belga Gilles rie-
sce a scampare 
a un’esecuzione 
sommaria spac-
ciandosi per ira-
niano. L’ufficiale 

nazista Koch, che ha in programma di trasfe-
rirsi a Teheran dopo la guerra per aprire un 
ristorante, prende GIlles sotto la sua ala e 
gli richiede lezioni giornaliere di una lingua 
che il prigioniero non può far altro che in-
ventare e memorizzare allo stesso ritmo del 
suo “allievo”, pur di mantenere in vita l’in-
ganno e anche se stesso. Un film toccante e 
godibile in cui la lingua si fa non solo me-
moria, ma resistenza attiva e respiro vitale.

I territori di con-
fine delle Alpi 
occidentali tra 
Italia e Francia 
in relazione alle 
persone che lo 
attraversano e 
agli abitanti che 
lo vivono, in una 
sorta di parallelo 

tra il “ieri” e “l’oggi”. Tra Val di Susa e Valle 
della Clarée, tra piste da sci e turismo, i mi-
granti percorrono il loro viaggio dall’Africa 
al cuore dell’Europa, attraverso le strade 
di un paese che sembra aver perso la sua 
memoria. The Milky Way è il racconto di un 
territorio attraversato, da millenni, da rotte 
di emigrazione ed immigrazione. Luogo di 
osmosi, una frontiera naturale ingannatrice 
che divide un’unica popolazione montanara.

Quello che voleva 
era realizzare il 
film più importan-
te della storia del 
cinema, traendo 
spunto dai roman-
zi di Frank Her-
bert. Il suo Dune, 
doveva essere un 
film rivoluzionario 

in grado di cambiare la mentalità delle gio-
vani generazioni fornendo nuovi modelli di 
riferimento. Per fare questo il regista aveva 
coinvolto (e ottenuto!) la partecipazione di 
un team incredibile che comprendeva i desi-
gner H.R. Giger, Moebius e Chris Foss oltre 
all’esperto di effetti speciali Dan O’Bannon, 
le musiche dei Pink Floyd e attori come David 
Carradine, Mick Jagger, Salvador Dalì e Orson 
Welles. A preproduzione finita il film non si è 
mai fatto. Una mirabile operazione di filologia 
del cinema e un documentario esilarante.

19/01/2022

RAMS - Storia di 
2 fratelli e 8 pecore
di Grímur Hákonarson
con Sigurður Sigurjónsson, 
Theódór Júlíusson, Charlotte Bøving, 
Paese: Islanda
Anno: 2015 - Durata: 92’

12/01/2022

Strah - Fear
di Ivaylo Hristov
con Svetlana Yancheva, 
Michael Flemming, Ivan Savov, 
Stoyan Bochev
Paese: Bulgaria
Anno: 2020 - Durata: 100’

26/01/2022

Lezioni di Persiano
di Vadim Perelman
con Nahuel Pérez Biscayart, 
Lars Eidinger, Jonas Nay, 
Leonie Benesch, Alexander Beyer
Paese: Russia, Germania
Anno: 2019 - Durata: 127’

02/02/2022

The Milky Way
di Luigi D’Alife
Paese: Italia
Anno: 2020 - Durata: 100’
Il progetto è stato realizzato con una campagna 
di crowdfunding che ha coinvolto 450 donatori.

09/02/2022

Yodorowsky’s Dune
di Frank Pavich
con Alejandro Jodorowsky, Michel 
Seydoux, H.R. Giger, Chris Foss (II), 
Brontis Jodorowsky, Moebius
Paese: USA
Anno: 2013 - Durata: 90’

Prossima fermata


